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CONVENZIONE 

TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

E L’ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO PENITENZIARIO DI FIRENZE 

tra 

l’UNIVERSITÀ DI FIRENZE CF C.F. 01279680480, con sede legale in 

Firenze, Piazza San Marco, 4 - rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. 

Alberto Tesi nato a Lamporecchio (PT), il 5 maggio 1957; 

e 

l’Associazione Volontariato Penitenziario con sede legale in Firenze, Via 

Cavour, 57 -, rappresentata dal Presidente, Carla Raffaella Cappelli nata a 

Prato il 1° dicembre 1935; 

CONSIDERATO 

- che l’Università degli Studi di Firenze (in seguito chiamata UNIFI) ha 

sottoscritto il Protocollo d’intesa del 27 gennaio 2010 tra il Provveditorato 

Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria della Toscana, l’Università 

degli Studi di Firenze, l’Università degli Studi di Pisa, l’Università degli Studi 

di Siena e la Regione Toscana, per la realizzazione del “Polo Universitario 

Penitenziario della Toscana” e che per il raggiungimento delle finalità previste 

dal citato Protocollo gli Atenei coinvolti si impegnano a dedicare le necessarie 

strutture, risorse e professionalità;  

- che l’Associazione Volontariato Penitenziario (in seguito chiamata 

A.V.P.) è un’associazione senza scopo di lucro (ONLUS) con sede presso il 

Tribunale di Sorveglianza di Firenze,  

o che opera da oltre dieci anni nei penitenziari di Firenze Sollicciano, 

Prato, nell’Ospedale psichiatrico giudiziario di Montelupo Fiorentino e 
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nell’Istituto Penale Minorile di Firenze, al fine di sostenere i detenuti 

indigenti; supportare le attività scolastiche, formative, culturali e 

ricreative interne; supportare ed accompagnare i detenuti e gli internati 

nel loro processo di reinserimento esterno; 

o che è stata promotrice e co-fondatrice, insieme all’Università degli 

Studi di Firenze, del “Polo Universitario Penitenziario”, avente come 

sede penitenziaria prevalente la Casa circondariale di Prato; 

o che, sin dal gennaio 2000, ha coordinato, formato e supportato le 

diverse figure tutoriali nell’attività di collegamento tra studenti in 

esecuzione penale ed Università, amministrando anche le risorse 

finanziarie destinate al “Polo Universitario Penitenziario” da 

Fondazioni bancarie ed istituzioni benefiche; 

o che dal 2009 ha attivato la figura del “Referente per gli studi 

universitari presso il Gruppo di Osservazione e Trattamento” – 

individuato in accordo con l’Università degli Studi di Firenze e 

l’Amministrazione penitenziaria – con funzioni di valutazione ed 

integrazione dei singoli percorsi universitari nell’ambito della più 

generale attività trattamentale promossa all’interno dei penitenziari 

(detta figura esperta è attiva dal 2004 nell’ambito del “Polo 

universitario Penitenziario”);  

o che a partire dal 2001 ha ottenuto dal Comune di Firenze la gestione 

del Centro diurno per detenuti, persone in misura alternativa ed ex 

detenuti, sito in via Attavante, 2 a Firenze, sovente luogo di 

riferimento per studenti universitari in esecuzione penale; 

- che l’UNIFI ha da tempo attivato Progetti di Servizio Civile per 
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l’assistenza ed il tutoring alle attività di insegnamento agli studenti in 

esecuzione penale; 

- che all’interno dell’UNIFI sono stati individuati specifici funzionari a 

supporto delle attività di orientamento e didattica presso il carcere e per il 

coordinamento ed il disbrigo delle pratiche inerenti gli studenti in esecuzione 

penale; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

l’A.V.P., in virtù della sua esperienza e delle sue competenze nell’area 

penitenziaria, nonché in presenza delle necessarie risorse finanziarie: 

a) collabora al coordinamento delle attività di tutoring presso il “Polo 

Universitario Penitenziario” offrendo il proprio supporto logistico e 

contribuendo alla formazione specifica dei tutor impegnati in attività di 

supporto a studenti in esecuzione penale; 

b) attiva figure esperte – tra cui il “Referente per gli studi universitari presso 

il Gruppo di Osservazione e Trattamento” – finalizzate, nel rispetto della 

normativa vigente e degli accordi con le singole Direzioni penitenziarie, a 

valutare, in accordo con i delegati universitari, l’andamento dei singoli 

percorsi universitari intrapresi dagli studenti in esecuzione penale ed a 

favorire l’integrazione dello studio universitario nel quadro dei percorsi 

formativi e trattamentali singolarmente avviati dagli studenti in carcere; 

al fine di realizzare le iniziative citate, l’A.V.P. potrà promuovere richieste di 

contributo ad UNIFI. 

L’UNIFI, nelle figure del Delegato del Rettore, della Giunta del “Polo 

Universitario Penitenziario” e dei funzionari incaricati sovrintende, in 

collaborazione con l’A.V.P. alla definizione del servizio di tutoring presso i 
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penitenziari sede dell’attività universitaria (individuazione delle esigenze 

tutoriali; affiancamento dei docenti; eventuale affiancamento per le operazioni 

di pre-orientamento e di segreteria all’interno delle strutture penitenziarie;  

modalità organizzative, destinazione delle risorse) e dispone per l’eventuale 

erogazione di contributi da parte dell’UNIFI a sostegno degli oneri sostenuti 

dall’A.V.P.. 

Gli eventuali contributi accordati da UNIFI saranno erogati secondo la 

normativa vigente alla presentazione da parte dell’A.V.P. delle relative 

rendicontazioni, validate dal Delegato del Rettore. 

UNIFI consentirà, infine, ai tutor attivati in collaborazione con l’AVP 

a) di utilizzare la sede e la strumentazione tecnica in dotazione al Polo 

universitario penitenziario; 

b) di essere titolari, per la durata dell’incarico, di un indirizzo mail 

universitario e della tessera per il prestito bibliotecario, che saranno 

riconosciuti, secondo la normativa e le procedure vigenti, previa richiesta 

autorizzata dal Delegato del Rettore. 

La presente convenzione ha validità triennale e potrà essere rinnovata una sola 

volta mediante scambio di lettere tra le parti.  

Qualsiasi controversia che dovesse sorgere in relazione a quanto disciplinato 

dalla presente Convenzione, non risolvibile in via amichevole, sarà devoluta 

in via esclusiva al Foro di Firenze. 

IL PRESIDENTE AVP 

 

IL RETTORE” 

 


